
310 Clemente X IV . 1769-1774. Capitolo VI.

del 1773 il Papa, su preghiera del suo vescovo russofilo, lo nominò 
vescovo di Mallo in partibus infidelium e lo destinò come coa­
diutore a Vilna. Egli era in strette relazioni col partito russofilo, 
e pertanto un ukas della zarina lo nominò il 22 novembre (3 di­
cembre) 1773 primo vescovo della Russia Bianca.1 In molte occa­
sioni il Siestrzencewicz dovette acconciarsi alla volontà di Cate­
rina II, ma pure si permise talvolta di contraddirle. Così, tra 
l’altro, non volle accettare il suo nuovo posto se non dopo con­
ferma da parte del Papa.2 La zarina gli permise di rivolgersi 
alla Curia, sicché egli chiese per lettera 3 al Papa di riconoscere 
la sua nomina, che, disse, esser motivata dal vivo interesse e dalla 
sollecitudine della sua sovrana per la sorte dei cattolici.

Si fu dunque costretti a Roma a fare una dichiarazione in­
torno ai procedimenti illegali che avevano avuto luogo in Russia. 
Il nunzio Garampi fece da intermediario nelle trattative, che 
occuparono tutto l’anno seguente.4 II Garampi, che fin da prima 
riponeva grande fiducia nel Siestrzencewicz, cercò di giustifi­
care in tutto e per tutto il suo protetto di fronte a Propaganda, 
ma al tempo stesso fece notare che la zarina, a malgrado dei suoi 
principii di tolleranza, era contraria al restringersi dei vincoli 
dei suoi sudditi cattolici colla Santa Sede e col resto del mondo.5 
In siffatte circostanze il Papa non poteva riconoscere l’erezione 
autonoma del nuovo episcopato; tuttavia Propaganda, per non 
compromettere l’organizzazione ecclesiastica e la cura d’anime 
dei cattolici russi, si lasciò indurre a nominare il Siestrzence­
wicz delegato apostolico per i territori già polacchi, ora russi. 
Il relativo decreto del 31 gennaio 1774 ebbe il 20 febbraio l’ap­
provazione pontificia.8

Inoltre Roma si rivolse per appoggio alla corte di Vienna, e 
Propaganda spedì al Visconti,7 nunzio a Vienna, copia della istru­
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